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È
ormai da qualche tempo

che le Società Chimiche

Internazionali più importanti

hanno sentito la necessità di

dotarsi di una struttura “giovane”

autonoma ed improntata alla più

ampia interdisciplinarietà che abbia come

finalità la promozione della cultura chimica, la

facilitazione degli scambi scientifici, l’agevola-

zione dell’inserimento nel mondo del lavoro e

della ricerca nell’accademia e nell’industria.

Così ad esempio la “American Chemical

Society” ha costituito lo “Younger Chemists

Committee” (YCC), la Royal Society of Che-

mistry lo “Younger Member Network” (YMN)

e la Società Chimica Tedesca (GDCh) il

“GDCh-Jungchemikerforum”.

La Società Chimica Italiana,condividendo in

pieno questa scelta, in seguito a una recen-

te delibera del Consiglio Centrale, ha

deciso di costituire il Gruppo Giovani

della SCI (GGSCI). A tal fine, è stato

istituito un consiglio direttivo (cd)

costituente formato dai seguenti

Soci segnalati dalle singole Divisioni:

Dott. Francesco Basile (Chimica Industriale),

Dott.ssa Maria Cristina Cassani (Coordina-

trice, Divisione Chimica Inorganica), Prof.

Gabriele Costantino (Chimica Farmaceu-

tica), Dott. Gianluigi De Gennaro (Chimica

Ambientale), Dott. Gianluca Maria Farinola

(Chimica Organica),Dott.Roberto Fattorusso

(Chimica dei Sistemi Biologici), Dott.ssa

Giada Furlan (Didattica Chimica), Dott.ssa

Patrizia Mussini (Elettrochimica), Dott. Bruno

Pignataro (Chimica Fisica), Dott.ssa Saman-

tha Reale (Spettrometria di Massa), Dott.ssa

Chiara Zanardi (Chimica Analitica).

Il cd costituente ha lavorato per tutto il 2003

redigendo il regolamento interno del

GGSCI, avviando le procedure per le elezio-

ni dei consiglieri per il triennio 2004-2006 e ini-

ziando tutta una serie di attività culturali e di

informazione per i giovani. Fra queste ricor-

diamo l’apertura di un sito web e l’organiz-

zazione della tavola rotonda dal titolo

“Finanziamenti alla ricerca dove e come

trovarli” all’interno del “3° Sigma Aldrich

Young Chemists Symposium”.

Struttura del Gruppo e attività
Il regolamento prevede che il GGSCI sia

costituito dai Soci della Società Chimica

Italiana che non abbiano compiuto il 35°

anno di età alla data del 1° gennaio del-

l’anno di riferimento e si configuri come un

gruppo interdisciplinare dal momento che

IL GRUPPO GIOVANI DELLA
SOCIETÀ CHIMICA ITALIANA

Si è istituito il Gruppo Giovani della Società Chimica Italiana (GGSCI),
comprendente circa 1.400 Soci SCI con un limite di età di 35 anni.

Il presente articolo cerca di delineare la cronistoria e le linee programmatiche essenziali che
caratterizzeranno l’attività iniziale del GGSCI nella prospettiva più ampia di raggiungere i livelli
delle strutture “giovani” delle altre Società Chimiche Internazionali.
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la totalità degli iscritti dovrà essere iscritto ad

una delle 11 Divisioni in cui si articola la SCI.

Tradotto in cifre ciò significa che il gruppo

giovani è di gran lunga il più numeroso della

SCI in quanto comprende 1.398 soci (circa il

30% di tutti i soci iscritti alla SCI) dai 21 ai 35

anni con un’età media di 28,5 anni. Come

ha osservato l’attuale Presidente della SCI,

Prof. Natile, in un suo recente comunicato

“forse non c’è altra associazione scientifica

di prestigio quale la SCI che raggruppi un

così ragguardevole numero di giovani”.

Le recenti elezioni del GGSCI hanno portato

alla costituzione del Consiglio Direttivo per il

triennio 2004-2006, costituito da 11 rappre-

sentanti eletti dai Soci giovani delle singole

Divisioni della SCI. Sono stati eletti i dottori:

Francesco Basile (Divisione di Chimica Indu-

striale), Andrea Cavalli (Divisione di Chimica

Farmaceutica), Carlandrea Cerdelli (Divisio-

ne di Chimica Analitica), Vincenzo Cunsolo

(Divisione di Spettrometria di Massa), Gian-

luigi De Gennaro (Divisione di Chimica del-

l’Ambiente e dei Beni Culturali), Marco Fran-

ceschin (Divisione di Chimica dei Sistemi Bio-

logici), Mariangela Longhi (Divisione di Elet-

trochimica), Bruno Pignataro (Divisione di

Chimica Fisica), Stefano Sforza (Divisione di

Chimica Organica), Matteo Tegoni (Divisio-

ne di Chimica Inorganica), Francesca Turco

(Divisione di Didattica Chimica).

Il Consiglio Direttivo ha in seguito eletto

come Coordinatore, vice-Coordinatore e

Consigliere Segretario rispettivamente i dot-

tori Bruno Pignataro, Gianluigi De Gennaro e

Marco Franceschin. Il cd ha nei fatti iniziato a

lavorare soltanto da qualche mese ed ha

concordato di articolare la propria attività su

alcuni punti essenziali, alcuni da sviluppare a

breve termine, altri a medio e lungo termine.

Dove si riterrà opportuno verranno costituite

apposite commissioni di lavoro,di cui potran-

no far parte anche persone esterne al cd.Un

primo punto è costituito dal consolidamento

di un sito web efficace in cui attraverso un

apposito forum i Soci Giovani della SCI pos-

sano esprimere i loro punti di vista e affron-

tare svariate discussioni di carattere cultura-

le e attinenti alla professione del chimico. Il

sito sarà pure inteso come servizio informa-

tivo sulle emergenti occasioni di lavoro per i

giovani chimici oltre che come ambiente di

diffusione dei curricula dei soci giovani SCI

che intendono pubblicizzare le loro compe-

tenze e attitudini. Come ulteriori strumenti

utili per gli scambi culturali fra i giovani chi-

mici il cd intende anche utilizzare possibili

spazi editoriali concessi dalle riviste ufficiali

della SCI quali “La Chimica e l’Industria” e

“La Chimica nella Scuola”.

L’attività congressuale
Il Consiglio Direttivo auspica di poter ottene-

re sempre maggiori spazi per i giovani all’in-

terno dei congressi annuali delle varie

Divisioni, proponendosi peraltro di organizza-

re autonomamente appositi congressi per i

giovani che siano un reale forum di confron-

to scientifico in cui venga valorizzata l’inter-

disciplinarietà che caratterizza il lavoro della

maggior parte dei giovani chimici in opposi-

zione alla tradizionale divisione in rigide clas-

si concorsuali. Per il corrente anno un

momento molto importante di riunione dei

giovani chimici è stato il 4° SAYCS (Riccione,

17-19 Maggio), all’interno del quale oltre al-

l’Assemblea ordinaria del GGSCI il cd ha

organizzato una tavola rotonda dal titolo

“Inserimento del chimico nel mondo del

lavoro: formazione e prospettive”. Un altro

momento d’incontro interessante sarà sicu-

ramente il congresso europeo dei giovani

chimici, “The 2004 Younger European Che-

mists’ Conference”, che si terrà a Torino dal

25 al 29 agosto, all’interno del quale si auspi-

ca che i giovani chimici della SCI possano

avviare scambi culturali e organizzativi con i

giovani chimici delle altre nazioni europee.

Proprio l’internazionalizzazione del GGSCI è

uno dei principali obiettivi dell’attività 2004-

2006, con la più ampia prospettiva di avvia-

re un network europeo dei giovani chimici.

Nell’ambito delle attività intese alla valoriz-

zazione dell’attività di ricerca interdiscipli-

nare è poi allo studio la possibilità di istituire

un premio annuale da attribuire al miglior

lavoro scientifico di un giovane chimico in

tale campo. Dal punto di vista organizzativo

si sta verificando infine l’opportunità di

creare una rete locale di rappresentanti del

Gruppo. Tali rappresentanti, oltre a fungere

da riferimento per i Soci Giovani della spe-

cifica sede e da interfaccia per il dialogo

con il cd, potranno occuparsi fra l’altro del

problema, riconosciuto dal cd di fonda-

mentale importanza di promuovere la cul-

tura e l’immagine della chimica all’interno

della scuola ad esempio attraverso l’orga-

nizzazione di giornate di orientamento a

carico dei Soci del Gruppo stesso.
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